MENTRE SI ASCOLTA “LA PASSIONE SECONDO S. MATTEO” DI  BACH, SI COMPIONO DUE GESTI:

PRIMO GESTO: OGNUNO E’ INVITATO AD IMBRATTARE IL CUORE DEL CARTELLONE CON DELLA PITTURA NERA, UTILIZZANDO UN PENNELLO: IL NOSTRO CUORE E’ FERITO DAL TRADIMENTO.
SECONDO GESTO: UN RAGAZZO – CHE INTERPRETA GESU’ – ARRIVA CON UN SACCO SULLE SPALLE. VI INTRUDCE IL SACCHETTO DI MONETE DI GIUDA E IL SASSO DI PIETRO.
E’ GESU’ CHE RACCOGLIE LE NOSTRE SOFFERENZE E SE LE CARICA SULLE SPALLE. 

INTENZIONI:
L. 1: SIGNORE GESU’, TU CHE HAI CHIAMATO GIUDA “AMICO”; AIUTACI A PERDONARE CHI A VOLTE, PER CONVENIENZA,  NON SI COMPORTA DA AMICO NEI NOSTRI CONFRONTI.

L. 2.: SIGNORE GESU’, TU CHE HAI POSTO TANTA FIDUCIA IN PIETRO NONOSTANTE LE SUE DEBOLEZZE; AIUTACI A COMPRENDERE LA PAURA CHE PUO’ PORTARE A COMPORTAMENTI SBAGLIATI.

CI PRENDIAMO TUTTI PER MANO E RECITIAMO IL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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 GESU’ CURA IL NOSTRO CUORE FERITO
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ECCO E’ GIUNTA L’ORA IN CUI IL FIGLIO DELL’UOMO SARA’ CONSEGNATO IN MANO AI PECCATORI.                (MT 26,45)
PRIMO INCONTRO – IL TRADIMENTO  

ASCOLTIAMO LA “PASSIONE SECONDO SAN MATTEO” DI JOHANN SEBASTIAN BACH. 
(DURANTE  L’ASCOLTO  UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE) 
G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

GIUDA – IL TRADIMENTO CHE NASCE DALL’AVIDITA’  
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LETTURA DEL VANGELO DI  MATTEO (26, 47-51)

ECCO ARRIVARE GIUDA, UNO DEI DODICI, E CON LUI UNA GRAN FOLLA CON SPADE E BASTONI, MANDATA DAI SOMMI SACERDOTI E DAGLI ANZIANI DEL POPOLO. IL TRADITORE AVEVA DATO LORO QUESTO SEGNALE DICENDO: “QUELLO CHE BACERO’, E’ LUI”. E SUBITO SI AVVICINO’ A GESU’ E DISSE: “SALVE, RABBI!” E LO BACIO’. E GESU’ GLI DISSE:  “AMICO, PER QUESTO SEI QUI!” . ALLORA SI FECERO AVANTI E MISERO LE MANI ADDOSSO A GESU’ E LO ARRESTARONO.
UN RAGAZZO INTERPRETA GIUDA (TIENE IN MANO IL SACCHETTO DI MONETE): 
GIUDA: SONO IO GIUDA. SONO UNO DEI DODICI APOSTOLI CHE ACCOMPAGNAVANO GESU’. TRA TANTI, LUI AVEVA SCELTO ME, COME SUO AMICO.  ALL’INIZIO IO STAVO DALLA SUA PARTE E MI STUPIVO DELLE BELLISSIME COSE CHE LUI DICEVA E FACEVA.
POI PERO’ HO CAPITO CHE MOLTI PERSONAGGI IMPORTANTI VOLEVANO TOGLIERLO DI MEZZO. VOLEVANO ARRESTRLO. IO HO DECISO DI VENDERE IL MIO AMICO E HO ACCETTATO UNA RICOMPENSA DI 30 DENARI, PER CONDURRE DA LUI I SUOI NEMICI, PERCHE’ POTESSERO RICONOSCERLO ED ARRESTARLO.

GIUDA APPOGGIA AI PIEDI  DELL’ALTARE IL SACCHETTO DI MONETE.                                
PIETRO – IL TRADIMENTO CHE NASCE DALLA PAURA  
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LETTURA DEL VANGELO DI  MATTEO (26, 69-72)

PIETRO INTANTO SE NE STAVA SEDUTO FUORI, NEL CORTILE. UNA SERVA SI AVVICINO’ E DISSE: “ANCHE TU ERI CON GESU’ IL GALILEO!” ED EGLI NEGO’ DAVANTI A TUTTI: “NON CAPISCO CHE COSA TU VOGLIA DIRE” . MENTRE USCIVA LO VIDE UN’ALTRA SERVA E DISSE AI PRESENTI: “COSTUI ERA CON GESU’, IL NAZARENO. MA EGLI NEGO’ DI NUOVO GIURANDO”: “NON CONOSCO QULL’UOMO”.

UN RAGAZZO INTERPRETA PIETRO (TIENE IN MANO UNA PIETRA): 

PIETRO: IO SONO SIMONE, CHIAMATO DA GESU’ PIETRO. LUI MI HA CHIAMTO COSI’ PERCHE’ IO FOSSI LA PIETRA SU CUI FONDARE LA SUA CHIESA. UN GRANDE ONORE, PER ME, CHE SONO SOLO UN POVERO PESCATORE. E COME AMAVO GESU’… PER SEGUIRE LUI AVEVO LASCIATO IL LAVORO E LA MIA FAMIGLIA. EPPURE, NEL GIORNO DEL BISOGNO, IO L’HO TRADITO E NON SOLO UNA VOLTA, MA PER BEN TRE VOLTE HO NEGATO DI CONSOCERLO. IL FATTO E’ CHE ERO TERRORIZZATO. LA PAURA AVEVA RESO IL MIO CUORE DURO COME QUESTA PIETRA.
PIETRO APPOGGIA AI PIEDI DELL’ALTARE LA PIETRA.

INTERVENTO DEL CATECHISTA CHE PARAGONA LA SOFFERENZA DI GESU’ ALLA NOSTRA. ANCHE A NOI PUO’ CAPITARE DI ESSERE TRADITI DA UN AMICO PER CONVENIENZA O PER PAURA.

